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Costi / Mwatt 2010
Biomasse > €200 / MW(el)
Fotovoltaico  > €400 / MW(el)
Eolico > €200 / MW(el)
Biofuel < €  90 / MW(th)

Grid parity
Nessuna in vista

Quote bassissime di energia 
elettrica rinnovabile.
Si mirava al 20% nel 2020

Opinione pubblica molto 
favorevole

Modello MAIS

Confronto situazione 2010 - 2020

Costi / Mwatt 2020
Biomasse > €200 / MW(el)
Fotovoltaico << €100 / MW(el)
Eolico << €100 / MW(el)
Biofuel < €  90 / MW(th)

Grid parity
Eolico + Fotovoltaico

~40% di energia elettrica 
rinnovabile nel 2020
con obiettivo 60% per il 2030

Opinione pubblica tendenzial-
mente negativa causa i costi e 
alcuni sviluppi contestati

ILUC
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La trasformazione comporta
notevoli perdite d‘energia

in forma di calore

Biogas Biometano

Passato     Futuro

Energia primaria <-> Energia finale

Energia primaria

Trasformazione

Energia finale
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• Sono un energia finale da fonte rinnovabile 
stoccabile

• Trasformarla in  energia elettrica
NON ha senso

• Il biocombustibile vale di più

Biocombustibili (1)
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• Nella produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile confrontandoci con il fotovoltaico e 
l’eolico siamo
i meno efficienti

• Nella produzione di combustibile da fonte 
rinnovabile confrontandoci con biodiesel e 
bioetanolo siamo
i più efficienti

Biocombustibili (2)
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Biocombustibili (3)

Resa di carburante / ha

calcolato in mW

Biodiesel

Ca 10 mW

Bioetanolo

Ca 20 mW

BTL (Biomass-to-liquid)

Ca 30 mW

Biometano

> 50 mW

Dipendente dal calcolo 
dei autoconsumi

Tecnologia non matura

www.alvus.it
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Consumi Italiani 2015

• consumo energia primaria
<160 mio TEP ca di cui

>70 mio TEP ca metano (di cui ca 10 mio TEP LNG rigassificato)

• consumo energia finale lordo,
<122 mio TEP in diminuzione di cui

>40 mio TEP in diminuzione di carburanti
<30 mio TEP costanti/aumento di energia elettrica

• 1 TEP = 1 CIC

• corrisponde a
<1.860.000.000.000 kWh(th) =  1.860 tWh energia primaria
<1.400.000.000.000 kWh(th) =  1.420 tWh energia finale

• Come consumo finale / abitante siamo tra i migliori, tra i più efficienti
Italia 28.000 kWh, GB 35.000 kWh, FR 43.000 kWh, GER 44.000 kWh

• Consumo elettrico 320 tWh = 5.300 kWh / abitante (non famiglia)
di cui rinnovabile 108 tWh (anche qui siamo tra i migliori)

• 60gW potenza massima richiesta (luglio)

• Efficienza della trasformazione energetica: Per produrre 1kWh(el) ci vogliono 2kWh(th)

• Quindi ogni kWh(el) prodotta da energia rinnovabile riduce il consumo nazionale di 2 kWh(th) di energia primaria
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• Obiettivo EU 2020: 10% BIOFUEL con l‘introduzione del biocarburante avanzato 
(sostenibile) sulla base della ILUC (Indirect Land Use Change)

• Viene considerato la quota parte dell‘energia elettrica per l‘autotrazione e i treni. Per 
tale motivo risulta nelle tabelle il 9% come massimo

• Biofuel utilizzati nel 2018
Biodiesel + Bioetanolo + Energia elettrica

• Introduzione del biofuel sostenibile (avanzato) a partire dal 2018.
Il DM 2. Marzo 2018 prevede il biometano avanzato,
nonché altri biocarburanti avanzati

• Il costo di biodiesel, bioetanolo e biometano é paragonabile ma il biometano può essere 
prodotto in Italia da biomassa Italiana

• Con il biometano sostituiamo un prodotto spesso NON sostenibile importato 
dall‘estero con un prodotto sostenibile prodotto in Italia

• Quindi NON ci sono ulteriori costi

Bio Fuel Parity
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Fonte dati:

• BEN = Bilancio Energetico Nazionale

• SEN = Strategia Energetica Nazionale

• PAN = Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili

Obiettivi:

• ridurre il GAP dei costi con il Nord Europa

• spegnere entro il 2025 le centrali a carbone (Germania 2038)

• produrre entro il 2030 oltre il 60% dell‘energia elettrica da fonte rinnovabile 
e gran parte del resto da gas

• Liberalizzazione dispacciamento / energia di sbilanciamento

• Focalizzare le risorse sui biofuel,
unico punto dove l‘Italia non ha raggiunto gli obiettivi 2020

Non ci sono piú dicussioni in merito ai diritti acquisiti

Obiettivi energetici nazionali
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Le quote BioFuel
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Le quote BioFuel

Fonte: Ing. G. Dialuce, DGSAIE
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Le quote BioFuel

Fonte: Ing. G. Dialuce, DGSAIE
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Art 4 comma 4

Nell’anno 2020, ai fini del raggiungimento dell’obbligo di immissione di cui 

all’articolo 3, comma 3, la quota di energia da biocarburanti prodotti a 

partire dai cereali e da altre colture amidacee, zuccherine e oleaginose e da 

colture coltivate su superfici agricole come colture principali soprattutto a 

fini energetici non deve essere superiore al 7% del quantitativo, in termini 

energetici, di benzina e gasolio immesso in consumo nei trasporti nello 

stesso anno. Tale percentuale è valida anche per l’anno 2021 mentre si riduce 

al 6,7% nel 2022. Non sono conteggiati ai fini del limite fissato:

DM 10/10/2014: art. 5 – comma 4
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Premessa:

Se NON è citata una legge si intende il
DLGS 2/3/2018 (la nuova legge Biometano)

I testi riportati sono stati semplificati

• Lasciando via parti meno importanti indicato con “…”

• Abbreviando le leggi citate

• Inserendo commenti

Altre leggi molto importanti sono

• DM   3 Marzo 2011 N3 28

• DM 10 Ottobre 2014 Nr 250

• DM 21 Marzo 2017 Nr 52   (ILUC)

Biometano: il DM 2 marzo 2018



15

Durata: 19.2.2018  - 31.12.2022

Limite grandezza impianto: Di fatto inesistente

Quantitativo massimo: 1,1 mrd sm3 biometano = ca 1 mio TEP

Incentivi extra per: Liquefazione e Distributori metano

Contributi fondo perduto: Ampia compatibilità

Aggruppamento impianti: Ammesso (un impianto di upgrading
per più impianti biogas)

Vendita gas: Totalmente liberalizzata

Biomasse: FORSU o sottoprodotti

Problemi aperti: NO utilizzo Mais post riconversione
Interpretazione rigida ILUC

Key elements DM 2 marzo 2018
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Gli incentivi

15 anni 25 anni

Incentivo 0,28 €kW/hel

Incentivo 0,28 €kW/hel
Riduzione della produzione 

elettrica incentivata del 30%

1

2

3

0

15 anni

Minimo 3  anni

Impianto 

esistente

Riconversione

Vendita 

biometano

CIC 10 anni

prezzo garantito
Mercato

Riconversione di 

impianto di biogas 

esistente alla fine del

periodo di incentivo

elettrico Riconversione

Vendita 

biometano
+ Mercato

Riconversione di 

impianto di biogas 

esistente almeno 3 

anni prima della fine 

del periodo di incentivo

elettrico

Mercato

Nuovo impianto

Nuovo impianto di 

biometano

Fine periodo

incentivazione EE

incentivo elettrico prezzo CIC garantito prezzo CIC di mercato

Impianto 

esistente

Impianto riconvertito

€262,5

€375

Vendita 

biometano

CIC 10 anni

prezzo garantito €375

CIC 10 anni

prezzo garantito

Inizio produzione

EE incentivata

Impianto riconvertito

+

www.alvus.it

www.alvus.it

+
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• Il nuovo decreto biometano denominato il DM 2 marzo 2018
è stato pubblicato il in gazzetta il 19.03.2018 ed entra in vigore il 
20.03.2018

• Art. 1 Comma 10:
valido fino al 31.12.2022
per un massimo di 1,1 mrd sm3 CH4

• Art. 1 Comma 10: possibilità di adeguare la quota
Con decreto del … DGSAIE tale valore limite potrà essere modificato
per tener conto della maggiore disponibilità di biometano sul mercato 
ed in presenza di incrementi dei consumi di gas naturale nel settore 
dei trasporti.

• Non concorre al raggiungimento del limite il biometano a cui viene 
rilasciata la garanzia di origine di cui all’articolo 4.

Validitá 1
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• Il vecchio DM Biometano (5 dicembre 2013) rimane valido, ma all’
Art. 1 comma 8
l presente decreto si applica ai nuovi impianti di produzione di biometano 
entrati in esercizio successivamente alla sua data di entrata in vigore 
(20.3.2018 – quindi NON possono più entrare in esercizio impianti basati sul 
decreto 5 12.2003) , ove per nuovo impianto di produzione di biometano si 
intende un impianto in cui le sezioni per la produzione, il convogliamento, la 
depurazione e la raffinazione del biogas, sono di nuova realizzazione.  …  

• Art. 1 comma 8
Le disposizioni del presente decreto si applicano, su richiesta del produttore, 
da presentare al GSE entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto (entro il 19 Aprile), anche a impianti già qualificati o in corso di 
qualifica sia a progetto che in esercizio ai sensi del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 5 dicembre 2013. Con l’accoglimento della richiesta e il 
rilascio della relativa qualifica ai sensi del presente decreto da parte del GSE, il 
produttore rinuncia a qualsiasi applicabilità dei meccanismi previsti dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 dicembre 2013.

Validitá 2
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Definizioni 1

• Biogas (Art 1, comma 5°):
biogas: comprende il biogas derivante da digestione anaerobica, il gas prodotto 
per via termochimica (quali i processi di gassificazione di biomasse =syngas), il 
gas di discarica e i gas residuati dai processi di depurazione; (non viene più 
escluso – niente nelle more …)

• Biometano (Art 1 comma 1):
… si intende per biometano il combustibile ottenuto da biogas … soddisfa le 
caratteristiche fissate dall'Autorità … l’articolo poi include il P2G

• Art 11, comma 1 s:
definisce i valori tecnici modificando l’allegato 1 del DM 10 10 2014

• sm3 = 15° C = 0,679 kg/sm3

• PCI (potere calorifico inferiore) = 34 MJ/sm3

• cerano già in passato: 11,945 Gcal/t = 50 MJ/kg 

• deriva la conversione 1 sm3 = 0,68kg
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Definizioni 2

• Biometano avanzato (Art 1, comma 5b):
il biometano ottenuto a partire dalle materie elencate nella parte A 
dell’allegato 3 del DLGS 10 10 2014 (Sostituito dall’allegato 1, parte 2-bis del 
DLGS 3 3 2011) … ora anche Procedure applicative GSE pag 39

• Produttore di biometano (Art 1, comma 5d):
il soggetto responsabile titolare delle autorizzazioni alla costruzione e 
all’esercizio dell’impianto di produzione di biometano.
Art 1, comma 13
Per produttore di biometano … si intendono anche i soggetti investitori che 
realizzano gli impianti di produzione del biometano (definito al comma 8) e 
congiuntamente o disgiuntamente gli impianti di liquefazione del biometano 
e gli impianti di distribuzione del gas naturale compresso o liquido, 
operandoli in forza di accordi contrattuali con i soggetti fornitori delle 
materie prime da processare ai fini della produzione del biometano. I soggetti 
investitori devono essere titolari delle autorizzazioni alla costruzione e 
all’esercizio dell’impianto di produzione di biometano.
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Definizioni 3

• Rete (Art 1, comma 3):

Ai soli fini del presente decreto, la rete del gas naturale comprende tutte le reti e 
i sistemi di trasporto e distribuzione del gas naturale e del biometano, incluse in 
particolare le reti di trasporto e distribuzione del gas naturale i cui gestori hanno 
l’obbligo di connessione di terzi (di seguito: “reti con l’obbligo di connessione di 
terzi”), altre reti di trasporto, i mezzi di trasporto del gas naturale sia allo stato 
gassoso che liquido, e i distributori di gas naturale liquido o gassoso per i 
trasporti, anche ad uso privato, compresi quelli non connessi alle reti con 
l’obbligo di connessione di terzi.

• Connessione degli impianti di produzione di biometano alla rete del gas 
naturale … (Art 2):
Accede alle disposizioni di cui al presente decreto il biometano immesso nella rete del gas 
naturale, come definita all’articolo 1, comma 3 , ….

• Impianto di distribuzione di gas naturale pertinente … (Art 1, comma 7):
Per impianto di distribuzione di gas naturale pertinente … che riceve il biometano tramite 
la rete del gas naturale, ….
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Definizioni 4

• Sottoprodotti (Art 1, comma 5c):
sottoprodotti elencati nella tabella 1.A del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 23 giugno 2016
(serve solo per l’art. 4 Garanzia di origine del biometano)

• Nuovo impianto di distribuzione di gas naturale per trasporti (Art 1, 
comma 6):
nuovo deve essere solo la parte di metano, … anche se realizzate presso 
un esistente impianto di distribuzione di carburanti diversi da quelli di 
nuova realizzazione

• Impianto di distribuzione di gas naturale pertinente ad uno o più 
impianti di  produzione  di  biometano (Art 1, comma 7):
realizzato da uno o da più produttori di biometano almeno con una 
partecipazione alle spese pari al 51%
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Definizioni 5

• Impianto di produzione di biometano (Art 1, comma 8):
si intende un impianto in cui le sezioni per la produzione, il 
convogliamento, la depurazione e la raffinazione del biogas, sono di 
nuova realizzazione.

• Impianto di liquefazione del biometano pertinente ad uno o più 
impianti di produzione di biometano (Art 1, comma 12):
ammesso un impianto di liquefazione per uno o più impianti di 
biometano …
… che sia realizzato da uno o da più produttori di biometano con una 
partecipazione alle spese pari almeno al 51%



24

Definizioni 6

DM 28-marzo-2011

• Art 2a) «energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente da fonti 
rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, aerotermica, 
geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di 
discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas;

• Art 2e) «biomassa»: la frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e 
residui di origine biologica provenienti dall'agricoltura (comprendente 
sostanze vegetali e animali), dalla silvicoltura e dalle industrie 
connesse, comprese la pesca e l'acquacoltura, gli sfalci e le potature 
provenienti dal verde pubblico e privato, nonché la parte 
biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani;

• Art 2h) «bioliquidi»: combustibili liquidi per scopi energetici diversi dal 
trasporto, compresi l'elettricità, il riscaldamento ed il raffreddamento, 
prodotti dalla biomassa;
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Definizioni 7

DM 28-marzo-2011

• Art 2i) «biocarburanti»: carburanti liquidi o gassosi per i trasporti 
ricavati dalla biomassa;

• Art 2o) «biometano»: gas ottenuto a partire da fonti rinnovabili avente 
caratteristiche e condizioni di utilizzo corrispondenti a quelle del gas 
metano e idoneo alla immissione nella rete del gas naturale;

• Art 2q-decies) "biocarburanti avanzati": biocarburanti da materie 
prime e altri carburanti rinnovabili di cui all'allegato I, parte 2-bis, 
parte A.».

• Art 1, comma 5b biometano avanzato: il biometano ottenuto a partire 
dalle materie elencate nella parte A dell’allegato 3 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 10 ottobre 2014 e successive 
modifiche; 
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Contesto

• Obiettivi 2020
CONSIDERATO che il predetto decreto 5 dicembre 2013 non ha sortito significative realizzazioni di impianti di produzione di 
biometano e che l’Italia, nel frattempo, ha già raggiunto gli obiettivi minimi, richiesti dall’Unione Europea al 2020, in materia di fonti 
rinnovabili complessive e di quelle elettriche, mentre è in ritardo per il target di fonti rinnovabili nel settore dei trasporti, e che 
pertanto, a tal fine, nel predisporne un aggiornamento occorre dare priorità al biometano da impiegare nel settore dei trasporti, 
mentre per i restanti usi si rinvia ad un successivo decreto di aggiornamento da emanare a valle del raggiungimento del target delle 
fonti rinnovabili nei trasporti;

• Direttiva ILUC
VISTO il decreto legislativo 21 marzo 2017, n. 51, recante attuazione della direttiva (UE) 2015/652 che stabilisce i metodi di calcolo e 
gli obblighi di comunicazione ai sensi della direttiva 98/70/CE relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel e della 
direttiva (UE) 2015/1513 (direttiva ILUC = Indirect Land Use Change) che modifica la direttiva 98/70/CE, relativa alla qualità della 
benzina e del combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/CE, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.

• Biocarburanti
Soddisfare le quote di biocarburanti richiesti dalle normative ed in particolare dal DLGS 10 10 2014 Art. 3
in particolare dei biocarburanti avanzati (sostenibili) con produzione nazionale

• No ulteriori costi per il consumatore
Il biometano di fatto sostituisce biodiesel e bioetanolo e sostanzialmente
NON comporta nuovi costi aggiuntivi per il consumatore
tutti i biocombustibile avanzati (biometano, biodiesel, bioetanolo) costano 9-11 €C / kWh(th)

• Obiettivi strategici ambientali
Tutto il biometato venduto ai distributori diventi (virtualmente) biometano – possibilmente avanzato
Aumentare la vendita del biometano (CNG + LNG) in quantità assolute e come quota parte del totale dei combustibili
Aumentare il numero dei distributori
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Le modalità per produrre biometano

Ci sono due modalità per fare biometano:

• Art 4
Garanzia di origine del biometano immesso nella rete del gas 
naturale senza destinazione specifica di uso
Sottoprodotti elencati nella tabella 1.A DLGS 23 giugno 2016

• Art 5
Disposizioni per il biometano immesso nella rete del gas naturale con 
destinazione specifica nei trasporti
Biometano avanzato: parte A dell’allegato 3 DLGS 10 ottobre 
2014
Tabella ridefinita/modificata all’Art 11, comma 1 t
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Le modalità per produrre biometano

• Non esiste più la possibilità
immissione in rete senza destinazione d’uso

• Non esiste più la possibilità
cogenerazione ad alto rendimento

• In questa fase iniziale è interessante solo il Biometano 
avanzato.

• Perché quanto disposto all’Art 4 è ancora troppo in evoluzione, 
ma sarà il futuro vero.
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Art 1 comma 8

Per i soli impianti di produzione di biometano a partire da frazione organica 

dei rifiuti solidi urbani (FORSU) raccolta in maniera differenziata fin 

dall’origine, solo ai fini della cumulabilità degli incentivi, non si considerano 

parti dell’impianto di produzione di biometano le sezioni di ricezione e 

stoccaggio, pretrattamento ed eventuale trattamento, in quanto comunque 

funzionali alla gestione del ciclo dei rifiuti in accordo alla gerarchia 

comunitaria di trattamento dei rifiuti.

Per i soli impianti di produzione di biometano a partire da materie di origine 

agricola e agroindustriale, ai fini della cumulabilità degli incentivi, si 

considerano parti dell’impianto di produzione di biometano unicamente le 

vasche di digestione anaerobica e le sezioni di depurazione e raffinazione del 

biogas a biometano. Il presente decreto si applica altresì agli impianti di 

produzione di biocarburante avanzato diverso dal biometano.

Cumulabilità incentivi 1
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• Art 6 comma 10

10. Nel caso di impianti per la produzione di biometano avanzato di proprietà di 

imprese agricole, singole ed associate, le disposizioni di cui all’articolo 6 sono 

cumulabili con altri incentivi pubblici per la realizzazione degli impianti sia in conto 

interesse che in conto capitale non eccedenti il 40% del costo dell’investimento.

• Reddito agrario

Art. 1 comma 423 legge 23 12 2005, n. 266, sostituito dall’art. 1, comma 910 legge 28 12 

2015, n. 208:

«423. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa, la produzione e la 

cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali, sino a 2.400.000 

kWh anno, e fotovoltaiche, sino a 260.000 kWh anno, nonché di carburanti e prodotti 

chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo, effettuate dagli 

imprenditori agricoli, costituiscono attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo 

comma, del codice civile e si considerano produttive di reddito agrario. Per la 

produzione di energia, …

Cumulabilità incentivi 2
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Cumulabilità incentivi 3
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CIC-Certificati di Immissione al Consumo 1

• Sistema Feed in Premium non Feed in Tariff

• Art 5 comma 1
Al produttore di biometano … vengono rilasciati un numero di 
certificati di immissione in consumo (CIC) di biocarburanti di cui al 
DLGS 10 ottobre 2014 …

• Art 5 comma 5
La maggiorazione di cui all’articolo 33, comma 5, del DLGS 3 3 2011, è 
riconosciuta al biometano prodotto da materie di cui alle parti A e B 
dell’Allegato 3 del DLGS 10 10 2014.

• DLGS. 10 10 2014 Art 6 comma 1
Il GSE … rilascia ai soggetti obbligati … che hanno immesso in 
consumo biocarburanti, i «Certificati di Immissione in Consumo» di 
biocarburanti (di seguito certificati o CIC) …



33

CIC-Certificati di Immissione al Consumo 2

• DLGS. 10 10 2014 Art 6 comma 2
L’immissione in consumo di 10 Gcal di biocarburanti dà diritto ad un certificato. 
L’immissione in consumo di biocarburanti di cui all’ DLGS 3 3 2011, e di 
carburanti e biocarburanti prodotti da materie prime di cui all’allegato 3
(Sostituito dall’allegato 1, parte 2-bis del DLGS 3 3 2011) dà diritto a ricevere un 
certificato ogni 5 Gcal immesse.

• DLGS 3 3 2011 Art 33 comma 5
Ai fini del rispetto dell'obbligo … il contributo dei biocarburanti, incluso il 
biometano, per i quali il soggetto che li immette in consumo dimostri … che essi 
sono stati prodotti a partire da materie prime e altri carburanti di cui all'allegato 
I, parte 2-bis, è equivalente all'immissione in consumo di una quantità pari a due 
volte l'immissione in consumo degli altri biocarburanti. …
Al biocarburante prodotto da materie cellulosiche o lignocellulosiche, 
indipendentemente dalla classificazione di queste ultime come materie di origine 
non alimentare, rifiuti, sottoprodotti o residui, si applica sempre la 
maggiorazione di cui al periodo precedente.
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CIC-Certificati di Immissione al Consumo 3

1 CIC = 10 Gcal = 41.868 MJoul = 11630 Kwh = 1 TEP = 1167 nm3 CH4 = 1231 sm3 CH4

1sm3 CH4 = 8121 Kcal = 34 MJoul = 9,444 Kwh

Single counting

• 1 CIC = 1231 sm3 CH4    100,0% metano
1 CIC = 1263 sm3 CH4 97,5% metano

• 1 CIC = 1167 nm3 CH4       100,0% metano
1 CIC = 1197 nm3 CH4 97,5% metano

• 1 CIC = 0,3045€/sm3CH4 100,0% metano 
1 CIC = 0,2969€/sm3CH4 97,5% metano

• 1 CIC = 0,3213€/nm3CH4 100,0% metano 
1 CIC = 0,3132€/nm3CH4 97,5% metano

double counting

• 1 CIC = 616 sm3 CH4     100,0% metano
1 CIC = 631 sm3 CH4 97,5% metano

• 1 CIC = 584 nm3 CH4           100,0% metano
1 CIC = 599 nm3 CH4 97,5% metano

• 1 CIC = 0,6090€/sm3CH4 100,0% metano 
1 CIC = 0,5938€/sm3CH4 97,5% metano

• 1 CIC = 0,6426€/nm3CH4 100,0% metano 
1 CIC = 0,6264€/nm3CH4 97,5% metano

Messaggio marketing
1 sm3 CH4 con massima impurità ammessa per legge vale in dipendenza del valore della molecola almeno € 0,75
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Biometano avanzato 1

DM 10 10 2014 Art 2 comma 1, c

biocarburanti avanzati: biocarburanti, compreso il biometano, e altri carburanti 
prodotti esclusivamente a partire dalle materie prime elencate nell’allegato 3 
parte A (Sostituito dall’allegato 1, parte 2-bis del DLGS 3 3 2011) ad esclusione 
delle materie prime elencate nell’allegato 3 parte B. E' riconosciuto come 
biocarburante avanzato, anche il biometano prodotto dagli impianti con 
autorizzazione all'esercizio che riporti in modo esplicito l'indicazione di utilizzo 
delle biomasse di cui all'Allegato 3, parte A, in codigestione con altre materie di 
origine biologica, queste ultime in percentuale comunque non superiore al 30% 
in peso. In tali casi è considerato biocarburante avanzato il 70% della produzione 
di biometano. La verifica dei requisiti della materia prima avviene con le 
medesime modalità stabilite dall'articolo 4, comma 6, del decreto 5 dicembre 2013;
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Biometano avanzato 2

• Immesso in consumo di benzina e gasolio
340.000.000 Gcal = 34mio TEP = 395 tWh = ca 40mio l combustibili

Deriviano come da norma:

• Obbligo biocarburanti (single counting)
30.600.000 Gcal  = 30,6mio TEP = 35 tWh = ca 3,5 mio l combustibile

• Obbligo biocarburanti avanzati (double counting)
6.290.000 Gcal  = 6,29mio TEP = 7 tWh = ca 0,7 mio l combustibile

• Obbligo biocarburanti avanzati – METANO (double counting)
4.717.500 Gcal  = 4,72mio TEP = 5,48 tWh = ca 0,55 mio l combustibile
= 581 sm3 Biometano nel 2022

Fonte: Ing G. Dialuce, GDSAIE
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Biometano avanzato 3

• Art 6, comma 5
Regolamento che fa che la quota di biometano avanzato corrisponda alla reale produzione: 
corrisponde come contenuto a:
DM 10 10 2014 Art 2 comma 4
Il Ministro dello sviluppo economico … può adeguare con proprio decreto … le percentuali 
minime di obbligo di immissione … relativamente ai biocarburanti … ai biocarburanti 
avanzati …
Inoltre, con decreto … DGSAIE … può essere modificata la percentuale di ripartizione 
dell’obbligo avanzato tra biometano avanzato e altri biocarburanti avanzati diversi dal 
biometano …
Tali percentuali sono fissate in prima applicazione pari al:
a) 75 % per il biometano avanzato;
b) 25% per qualsiasi altro biocarburante avanzato diverso dal biometano.

• DM 10 10 2014 Art 3 comma 5
Al fine di coordinare l'elenco delle materie prime e dei carburanti, riportato nell'allegato 3, 
con le disposizioni di diritto comunitario in materia di biocarburanti avanzati, lo stesso è 
soggetto a revisione ed aggiornamento periodico con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico sentito il Comitato biocarburanti
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Biometano avanzato 4

• Direttiva UE 2015/1513 (direttiva ILUC = Indirect Land Use Change)

• Ritiro Biometano da parte GSE

• Art 6 comma 1b
Il ritiro viene effettuato a un prezzo pari a quello medio ponderato con le 
quantità, registrato sul mercato a pronti del gas naturale (MPGAS) gestito dal 
Gestore dei Mercati Energetici (GME) nel mese di cessione, che il GME rende 
disponibile sul suo sito internet, ridotto del 5%.

• Prezzo garantito per i CIC del Biometano avanzato
Art 6 comma 1b
Al produttore … viene altresì riconosciuto dal GSE il valore dei corrispondenti 
CIC di cui all’articolo 5, con le eventuali maggiorazioni di cui ai commi 5 e 6 del 
medesimo articolo 5, e di quelle previste al comma 11 e 12 del presente articolo 
attribuendo a ciascun certificato un valore pari a 375,00 euro.
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Biometano avanzato 5

• Art 6 comma 7
Le disposizioni del presente articolo si applicano per le produzioni di 
biometano ... per un periodo massimo di 10 anni dalla data di 
decorrenza dell’incentivo.
Successivamente a tale periodo, il produttore accede alle disposizioni 
previste all’articolo 5 (CIC normali).

• Certificazione necessaria
Art 3, comma 6
Serve la certificazione UNI/TS 11567 per comprovare bilancio di massa, 
Biolancio CO2 nel senso della sostenibilitá.
Intervento dedicato di Maurizio Montesin.
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Sintesi 1

• L’allegato delle Biomasse ammesse è stato sostituito dall’allegato 1, parte 2-bis del DLGS 3 
3 2011
che si basa sulla direttiva UE 2015/1513 (direttiva ILUC = Indirect Land Use Change)

• La famosa Tabella 1B NON esiste più, ma parte delle Biomasse è stato incluso nella Tabella 
1 A.
Ma solo inserite nelle rotazioni come precedenti le colture principali e ad esse successive 
(Il DLGS 2 3 2018 ha modificato il DLGS 3 3 2011 e di conseguenza il DLGS 10 10 2018)

• DM 10 10 2014 Art 6 comma 2
Biometano normale single counting:  1 CIC / 10 Gcal Biomasse
economicamente NON è sostenibile

• DM 10 10 2014 Art 6 comma 2
Biometano normale double counting:  1 CIC /   5 Gcal Biomasse come parte A+B 
dell’allegato 3 del DLGS 10 10 2014

• DM 10 10 2014 Art 2 comma 1c e DM 2 3 2018 Art 6
Biometano avanzato – 10 anni prezzo garantito: 1 CIC / 5 Gcal Biomasse come parte A      
dell’allegato 3 del DLGS 10 10 2014 
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Sintesi 2

• Tra il modello double counting e il modello metano avanzato la 
differenza è minima (esclusione di Parte B Olio da cucina usato, 
Grassi animali classificati di categorie 1 e 2 …) quindi tutto dovrebbe 
indirizzarsi sul biometano avanzato.

• Sono stato creati meccanismi amministrativi per fare si che tutto il 
biometano potrà essere avanzato.

• La produzione di biometano avanzato con la modalità senza CIC ma 
di Garanzia di origine del biometano immesso nella rete del gas naturale 
senza destinazione specifica di uso al momento pare penalizzata dalla 
limitazione a sottoprodotti elencati nella tabella 1.A del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 23 giugno 2016. È un modello non 
ancora pronto ma con grande futuro. Sono da aspettarsi sviluppi 
modifiche normative.
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Rete gas 1

• Art 1, comma 3
Include CNG e LNG
Con e senza obbligo di connessione di terzi

• Art 11, comma 1 s (Aggiorna allegato del DM 10 10 2014)
Nell’allegato 1, per il biogas, sono aggiunti il valore della massa volumica a 15° C pari a 0,000679 kg/dm3 e il 
valore del potere calorifico inferiore pari a 0.034 MJ/dm3
cerano già in passato: 11,945 Gcal/t e 50 MJ/kg deriva la conversione sm3 in kg 0,68
parlano di biogas ma nella nota: “immesso in consumo come biometano
Sono i valori esatti dalla letteratura scientifica da interpretare per il 100% ci CH4

• Art 1, comma 4
Lo standard metro cubo (smc) è la quantità di gas contenuta in un metro cubo a condizioni standard di 
temperatura (15 C°) e pressione (1.013,25 millibar).
Quindi dobbiamo abituarci di ragionare in sm3

• Art 2
regola nel modo più liberale possibile l’accesso alla rete come definito (con riferimento al DLGS 3 3 2011 art. 
20)
in particolare al comma 3 di realizzare la connessione in proprio

• Art 3
contiene regolamenti per reti senza obbligo connessione terzi (=reti privati)
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Rete gas 2

• L’impianto di UPGRADING può essere in un posto diverso dell’impianto biogas
Art 1 comma 1
anche svolti a seguito del convogliamento o del trasporto del biogas, in luogo diverso da 
quello di produzione …
Esempio: Impianto Biogas -> Biogasdotto -> impianto upgrading -> immissione rete

• È possibile fare un unico upgrading per più di un impianto Biogas
Art 5 comma 3
Nel caso in cui il biometano venga prodotto in luogo diverso da quello di produzione del 
biogas, fermo restando il precedente periodo, il quantitativo di biometano da utilizzare per il 
calcolo dei CIC è determinato sulla base del biometano prodotto tenendo conto delle materie 
prime in ingresso a tutti gli impianti di produzione di biogas collegati al dispositivo di 
depurazione e raffinazione con modalità stabilite dal GSE nelle procedure operative. …)

• Quindi
è possibile biogasdotto fino alla rete gas, qui upgrading e poi allacciamento
è possibile unico impianto upgrading per più impianti
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Cosa non c’è ?? 1

• NON viene considerato l’autoconsumo art. 5 comma 8
Art 5 comma 8
Al fine della quantificazione di cui al comma 3 (i CIC che spettano), non viene 
effettuata alcuna detrazione in termini di energia utilizzata per la produzione di 
biometano,
ivi inclusa l’energia derivante da eventuali impianti di produzione di energia 
elettrica già oggetto di incentivazioni.
Quindi OK a

– Autoproduzione con Cogeneratore da Biogas
– Autoproduzione con Cogeneratore da Gas fossile
– Acquisto energia elettrica al meglio
– Acquisto energia fossile per riscaldamento al meglio
– Utilizzo energia elettrica da impianto fotovoltaico

Da studiare (è possibile):
– Impianto di cogenerazione (il vecchio cogeneratore) che va per la quota 

0,28€/kWh con biogas e per la capacità rimanente con gas fossile normativa 
dell’impianto ibrido
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Cosa non c’è ?? 2

Come vanno considerato gli autoconsumi per la parte elettrica
= i rimanenti 0,28€C
Dando il GSE un valore assoluto per l’impianto non sono più da considerare

• Di fatto NON ci sono limiti di ordine di grandezza di impianto / massimo per i 
CIC (ne per il biometano normale, ne per il double counting ne l’avvanzato)

• NON c’è un periodo, una durata massima per i CIC (si prendono per sempre) 
ma il valore è strettamente collegato al mercato che dipende dalla quota dei bio-
combustibili, ma solo per il periodo con prezzo garantito di € 375/CIC = 10 anni.
I CIC si prendono per sempre ! È logico perché i CIC dipendono solo dalla quota 
di biocombustibili; che NON é limitata nel tempo, e sono un prodotto di mercato 
che NON gode di incentivi di nessun tipo fatto salvo l’art. 6 comma 7 che da una 
garanzia di prezzo per il solo biometano avanzato limitato a 10 anni. 

• NON ci sono le esclusioni del passato (no more) quindi possiamo utilizzare 
anche gas da depuratore e gas da discarica, nonché syngas, deve essere solo 
soddisfatto la qualità richiesta del prodotto finale del biometano
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Incentivazioni nuovi distributori
di metano 1

Art 6 Comma 11
Sono 600.000 € veri, e per ogni impianto (quindi anche più di uno)
I produttori che immettono in consumo il biometano come carburante in 
uno o più nuovi impianti di distribuzione di gas naturale sia in forma GNC 
che GNL, pertinente all’impianto di produzione di biometano, hanno 
diritto, a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell’impianto di 
distribuzione, come comunicata al GSE, che nel merito può disporre i 
relativi controlli, al rilascio da parte del GSE di un numero di CIC 
maggiorato del 20%, fino al raggiungimento massimo del 70% del valore 
del costo di realizzazione dello stesso impianto di distribuzione di gas 
naturale per il settore dei trasporti e comunque entro un valore massimo 
della maggiorazione di 600.000 € ad impianto. 
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Incentivazioni nuovi distributori
di metano 2

• Tale valorizzazione avviene per ogni produttore di biometano in maniera 
proporzionale alla sua partecipazione finanziaria alla realizzazione dell’impianto di 
distribuzione di gas naturale destinato al settore dei trasporti, secondo modalità 
definite nelle procedure applicative di cui all’articolo 10, comma 2. Tali procedure 
prevedono anche le modalità di restituzione della intera maggiorazione ottenuta 
qualora l’impianto di distribuzione di gas naturale sia chiuso alle vendite al pubblico 
prima di 10 anni, anche non continuativi e tenendo conto di eventuali periodi di 
messa in sospensiva, dalla data di inizio dell’attività di distribuzione del gas naturale.

• Distributore co impianto biogas/biometano
legge 24 marzo 2012, n. 27 art 17, comma 9
9. Al fine di favorire e promuovere la produzione e l’uso di biometano come 
carburante per autotrazione, come previsto dal decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, 
anche in realtà geografiche dove la rete del metano non è presente, i piani regionali 
sul sistema distributivo dei carburanti prevedono per i comuni la possibilità di 
autorizzare con iter semplificato la realizzazione di impianti di distribuzione e di 
rifornimento di biometano anche presso gli impianti di produzione di biogas, purché 
sia garantita la qualità del biometano.
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Art 6 Comma 12
Sono 1.200.000 € veri,
I produttori che producono biometano nella forma liquida (in seguito BML) con un 
nuovo impianto di liquefazione di biometano, pertinente all’impianto di produzione 
di biometano, hanno diritto, a partire dalla data di entrata in esercizio dell’impianto 
di liquefazione, come comunicata al GSE che nel merito può disporre i relativi 
controlli, al rilascio da parte del GSE di un numero di CIC maggiorato del 20%, fino 
al raggiungimento massimo del 70% del valore del costo di realizzazione dello stesso 
impianto di liquefazione del biometano e comunque entro un valore massimo della 
maggiorazione di 1.200.000 euro. Tale valorizzazione avviene per ogni produttore di 
BML in maniera proporzionale alla sua partecipazione finanziaria alla realizzazione 
dell’impianto di liquefazione del biometano, secondo modalità definite nelle 
procedure applicative di cui all’articolo 10, comma 2. Tali procedure prevedono 
anche le modalità di restituzione della intera maggiorazione ottenuta qualora 
l’impianto di liquefazione di biometano cessi di funzionare prima di 10 anni dalla 
data di inizio dell’attività di distribuzione del gas naturale in forma liquida

Incentivazione Liquefazione



Pag. 39 Procedure applicative GSE

Nuovo allegato Biomasse
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Nuovo allegato Biomasse 1

Pag. 39 Procedure applicative GSE

MATERIE PRIME E CARBURANTI IL CUI CONTRIBUTO È CONSIDERATO PARI A DUE VOLTE IL LORO CONTENUTO 
ENERGETICO PER IL CONSEGUIMENTO DELL'OBIETTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA 2.

Parte A:

Materie prime e carburanti il cui contributo è considerato pari a due volte il loro contenuto energetico per il conseguimento dell'obiettivo di 
cui all'articolo 3, comma 2 e una volta per il conseguimento dell'obiettivo dell'articolo 3, comma 2-bis:

• Alghe, se coltivate su terra in stagni o fotobioreattori. 

• Frazione di biomassa corrispondente ai rifiuti urbani non differenziati, ma non ai rifiuti domestici non separati soggetti agli obiettivi 
di riciclaggio di cui all'articolo 181 e allegato E del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
A tale voce corrisponde anche: gas di discarica.

• Rifiuto organico come definito all'articolo 183, comma 1, lettera d), proveniente dalla raccolta domestica e soggetto alla raccolta 
differenziata di cui all'articolo 183, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 20/3/2018.

• Frazione della biomassa corrispondente ai rifiuti industriali non idonei all'uso nella catena alimentare umana o animale, incluso 
materiale proveniente dal commercio al dettaglio e all'ingrosso e dall'industria agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura, ed 
escluse le materie prime elencate nella parte B del presente allegato.

• Paglia.

• Concime animale(inteso come reflui da zootecnia) e fanghi di depurazione.
hanno tradotto male dalla Direttiva EU – si veda l’ Annex 9 del documento sul link sotto.
“Animal manure”  = Concime animale = reflui da zootecnia.
https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/documents/1_en_annexe_proposition_part1_v6_0.pdf

• Effluente da oleifici che trattano olio di palma e fasci di frutti di palma vuoti.

• Pece di tallolio.

• Glicerina grezza.

https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/documents/1_en_annexe_proposition_part1_v6_0.pdf
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• Bagasse.
• Vinacce e fecce di vino.
• Gusci.
• Pule.
• Tutoli ripuliti dei semi di mais.

Frazione della biomassa corrispondente ai rifiuti e ai residui dell'attività e dell'industria forestale quali corteccia, rami, prodotti di diradamenti 

precommerciali, foglie, aghi, chiome, segatura, schegge, liscivio nero, liquame marrone, fanghi di fibre, lignina e tallolio.

Altre materie cellulosiche di origine non alimentare definite all'articolo 2, comma 1, lettera q-quinquies).

q-quinquies) «materie cellulosiche di origine non alimentare»:

materie prime composte principalmente da cellulosa ed emicellulosa e aventi un tenore di lignina inferiore a quello delle materie ligno-cellulosiche.

Comprendono residui di colture alimentari e foraggere (quali paglia, steli di granturco, pule e gusci),

colture energetiche erbacee a basso tenore di amido (quali loglio, panico verga, miscanthus, canna comune e colture di copertura precedenti le colture 

principali e ad esse successive),

residui industriali (anche residui di colture alimentari e foraggere dopo che sono stati estratti gli olii vegetali, gli zuccheri, gli amidi e le proteine) e

materie derivate dai rifiuti organici;

Inoltre, si indica che rispondono alla definizione di colture energetiche erbacee di copertura, indicate alla lettera r) di tale allegato, le seguenti colture, sia 

coltivate in purezza o in miscuglio tra loro, a condizione che siano inserite nelle rotazioni come precedenti le colture principali e ad esse successive: 

Ø Favino (Vicia faba minor) 

Ø Erba medica (Medicago sativa L.) 

Ø Facelia (Phacelia spp.) 

Ø Loiessa (Lolium spp.) 

Nuovo allegato Biomasse 2
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Nuovo allegato Biomasse 3

–Ø Rapa invernale (Brassica rapa L.) 

–Ø Senape abissina (Brassica carinata L.) 

–Ø Sorgo (Sorghum spp.) 

–Ø Tabacco (Nicotiana tabacum L.) 

–Ø Trifoglio (Trifolium spp) 

–Ø Triticale (Triticum secalotriticum) 

–Ø Sulla (Hedysarum coronarium L.) 

–Ø Veccia (Vicia sativa L.). 

• Altre materie ligno-cellulosiche definite all'articolo 2, comma 1, lettera q-quater), eccetto tronchi per sega e 
per impiallacciatura.
q-quater) «materie ligno-cellulosiche»: materie composte da lignina, cellulosa ed emicellulosa quali la biomassa 
proveniente da foreste, le colture energetiche legnose e i residui e rifiuti della filiera forestale

• Carburanti per autotrazione rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica.

• Cattura e utilizzo del carbonio a fini di trasporto, se la fonte energetica è rinnovabile in conformità 
all'articolo 2, comma 1, lettera a).
«energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, 
aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e biogas

• Batteri, se la fonte energetica è rinnovabile in conformità all'articolo 2, comma 1, lettera a). 
«energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, 
aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e biogas.
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• Parte B.

• Materie prime e carburanti il cui contributo è considerato pari a 
due volte il loro contenuto energetico per il conseguimento 
dell'obiettivo di cui all'articolo 3, comma 2; tali materie prime e 
carburanti non concorrono al raggiungimento dell'obiettivo di 
cui all'articolo 3, comma 2-bis.

• Olio da cucina usato.

• Grassi animali classificati di categorie 1 e 2 in conformità al 
regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

Nuovo allegato Biomasse 4
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www.alvus.it

www.alvus.it

Richiesta di 
qualifica a
Progetto
P.A. 2.3 / 4.5.1 / 12.1

Rilascio
qualifica a progetto

Comunicazione 
data presunta
entrata in 
Esercizio

Entrata in 
esercizio

Rilascio 
Qualifica In esercizio

Comunicazione 
di entrata in
esercizio = 
richiesta
P.A. 4.5.3. / 12.1

Istruttoria di
qualifica 

a progetto

Istruttoria di
qualifica 

in esercizio

Avvio 
autorizzazione

Idea

Pre
sviluppo 

Sottoscrizione
Contratto GSE
ritiro fisico
P.A. 2.3 / 5.2

Entro 3 anni
P.A. 4.5.3

120 giorni
P.A:4.8.2

min. 60g
P.A. 2.3

Stipula contratto
con GSE 
valorizzazione
dei CIC
P.A. 5.2

Entro  18 mesi
P.A. 4.4 + 4.5.2

Comunicazione 
avvenuto
Inizio lavori
P.A. 4.4

Rilascio
autorizzazione

120 giorni
P.A:4.8.2

Attivazione contratto di 
valorizzazione CIC
P.A. 4.5.3. / 12.1

Costruzione
impianto

Financing & Finanza agevolata
EPC contract

Biomass contract

Esercizio 
impianto

Ritiro fisico metano

CIC avanzati

Autorizzazione

Max. 12 mesi
per attivazione contratto valorizzazione CIC P.A: 5.2

Processo GSE incentivo CIC
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www.alvus.it
Richiesta di

allacciamento
Contatto

Preliminare
Ubicazione

Punto Consegna 
Invio Offerta di
allacciamento

Disp. punto
consegna
verbale ???

Restituzione garanzia
bancaria

Entro 120 giorni Entro 90 giorni

Realizzazione
Opera

Possibilità di rateizzare il Contributo per un periodo inferiore o uguale a 20 anni (sul contributo viene applicato una riduzione del 20%);
Per tutti i punti di biometano, gli apparati del sistema di trasporto per il monitoraggio dei parametri di controllo della qualità del gas e per
l’intercettazione del gas non sono inclusi nel perimetro del costo dell’opera di allacciamento.

Pre sviluppo Autorizzazione

Necessario per 
richiesta di qualifica a 

Progetto

Necessario per richiesta 
di qualifica in esercizio

2K deposito cauzionale Pagamenti &
garanzie come 
da offerta

Sottoscrizione 
contratto di trasporto

Ca 1 anno Entro 1 anno

www.alvus.it

Iter allacciamento rete gas di trasporto



Grazie per la Vostra attenzione

info@alvus.it
+39 0471 1957179
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